
 

 
 
 
 
 

 
 

 
 
 
 
 

 
Grazie Presidente. 

          
Un grazie non formale ma di cuore per la sua disponibilità, la sua 
generosità e lo stile della sua visita nella nostra comunità e nella nostra 
terra in occasione dei 150 anni di Unità d’Italia. 

              Un grazie sincero perché ci siamo sentiti meno soli, in 
questo sbando di riferimenti in cui sta camminando il Paese. 
             Un grazie per il suo richiamo alla sobrietà e alla necessità 
di rimettere al centro il bene comune, in un contesto che assume 
sempre più i contorni di un  trionfo degli egoismi e del 
perseguimento degli interessi personali, di gruppo e di parte. 
            Un grazie sincero per aver sottolineato in modo forte la 

centralità della nostra Costituzione, ed in questa dei valori della resistenza, in una stagione 
nella quale sia l’una che l’altra rischiano di essere sminuite per interessi ed egoismi di 
parte. 
 
          Grazie anche per aver ricordato nel 50^ anniversario delle morte di Luigi Einaudi 
che da lui possiamo accogliere lezioni sull’idea di Stato e di ruolo delle Pubbliche 
amministrazioni, lezioni che seppur datate e inserite in tutt’altro contesto storico, 
mantengono intatta la loro straordinaria capacità  di suggerire strade ed indicare orizzonti.  
         Grazie soprattutto per averci ricordato che da lui possiamo e dobbiamo accogliere  
soprattutto una grande lezione di vita e di stile, lezione che ci richiama ad una serietà e ad 
una moralità non soltanto declamate ma anche e soprattutto praticate  con convinzione e 
sobrietà. 
         Grazie Presidente, la nostra gente e’ stata colpita dalla sua autenticità e la sua 
schiettezza e soprattutto dal suo cuore, e le  ha risposto con il calore che lei ha potuto 
cogliere. 
Grazie Presidente e auguri il nostro Paese  ha quanto mai bisogno oggi di ciò che lei 
incarna. 
                                                                                                                                                                                                                        
Mino Taricco 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1812 
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1.200.000 FIRME PER RIDARE AI CITTADINI LA POSSIBILITA' DI 
DECIDERE!! 

 
 

 
 
I comitati promotori hanno depositato all'ufficio 
centrale elettorale della Suprema Corte di Cassazione 
più di un milione e duecento mila firme, portate in 
duecento scatoloni, contro l'attuale legge elettorale 
cosiddetta “Porcellum” e l’hanno fatto presentandosi 
anche con tantissimi palloncini rosa su cui c’era il 
disegno di un maialino.   

I rappresentanti dei comitati ora dovranno redigere all'ufficio centrale elettorale un verbale 
per il deposito delle firme e questi si dovrà pronunciare sulla validità delle firme e sulla 
proponibilità dei quesiti entro il 15 dicembre.   
E’ stata una straordinaria vittoria di popolo cui hanno contribuito in tanti, anche partiti, 
anche il PD, sia pure insieme ad altri.   
Il Parlamento senza questa spallata non sarebbe mai riuscito a cambiare questa immorale 
e dannosa legge elettorale, ora si apre una fase importante per il futuro e per il bene del 
Paese.  
Un milione di italiani hanno firmato per aiutare l'Italia a liberarsi da quella vera e propria 
vergogna che è il “Porcellum” e questo è un fatto politico importante.   
Il primo passo è fatto ora prepariamoci al prossimo.  
 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1805 
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IN QUESTO NUMERO 
 

• La Regione Piemonte in Provincia di Cuneo: news dal gruppo  
         consiliare del Pd 

• Al lavoro in Provincia: interrogazioni, mozioni e ordini del 
giorno presentati dal “Pd-Impegno Civico” 

 
 
 
 
 
                      
                                                                       
 
 
 
 
 

VOTO UNANIME SULLA MOZIONE PRESENTATA CHE CENSURA IL 
COMPORTAMENTO DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI (28 Settembre ‘11) 

 
 
E’ NECESSARIO CHE I FONDI STATALI VENGANO MANTENUTI E  
DATI ALLE SCUOLE SECONDO LE PRIORITA’ CENSITE DALLA REGIONE.  
 

Il voto all’unanimità con cui il Consiglio regionale ha approvato la 
mozione che avevamo presentato , rafforza la nostra denuncia, e il 
nostro impegno perché sulla questione della sicurezza delle scuole 
venga garantito il massimo equilibrio e la massima equità di 
trattamento.  
Di fronte all’enorme mole di lavoro che Comuni, Province e Regione  
Piemonte hanno svolto, dopo la tragedia del liceo Darwin di Rivoli, 
per definire una mappa aggiornata della situazione delle scuole 
piemontesi sul piano della sicurezza, da Roma era arrivato un 

pessimo segnale con le decisioni delle Commissioni riunite Bilancio e Istruzione che 
avevamo denunciato.   
Prima una tranche di 30 milioni, che deve essere spesa urgentemente, pena la decadenza 
dei contributi.   
Poi altri finanziamenti che dovevano arrivare in Piemonte ma sono stati dirottati altrove.  
Infine nella nostra Regione sono stati destinati altri 11,5 milioni di euro, ma le 
Commissioni parlamentari congiunte V e VII hanno deciso di finanziare le scuole senza 
tenere in alcun conto la graduatoria che era stata definita dalla Regione con grande 
correttezza.  
I dati parlano chiaro, nessuna delle prime trenta scuole in graduatoria in Piemonte gode di 
contributi. E‘ evidente che gli interessi e le segnalazioni di alcuni parlamentari sono stati 
premiati rispetto alle reali esigenze degli edifici scolastici piemontesi.  
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L’Assessore in aula ha affermato che “la prassi che avrebbe dovuto essere seguita avrebbe 
dovuto essere come le precedenti, tra l’altro la Regione aveva fatto un lavoro attentissimo 
e quindi il Governo avrebbe dovuto chiedere le valutazioni e gli elenchi e attribuire le 
risorse sulla base di questi punteggi. Questo come si sa non è avvenuto, le due 
Commissioni che si sono riunite e hanno fatto la lista della spesa pur mancando i requisiti 
tecnico oggettivi per assegnare queste risorse, il 2 agosto.   
La volontà di molte Regioni di Italia è quella di bloccare questo provvedimento in sede di 
Conferenza Stato-Regioni, in quella sede notificheremo al Governo italiano e al Ministero 
l'elenco delle priorità così come definito dai sopralluoghi tecnici effettuati dalla nostra 
Regione.  
Dobbiamo avere ancora la forza con il Governo di fare valere questo principio e credo 
anche che la mozione di oggi possa aiutarci ulteriormente a fare valere queste indicazioni.  
Ringrazio per la mozione che è quantomai opportuna e rafforza la nostra azione”.  
Ci auguriamo quindi che ora la Regione faccia molto di più di quanto ha fatto  
finora, facendo valere i suoi diritti in sede di Conferenza Stato-Regioni, in  
modo da ottenere la modifica delle liste delle scuole che hanno diritto ai contributi secondo 
le reali esigenze espresse dalla graduatoria regionale.   
Ci troviamo dall’opposizione a tutelare i diritti degli studenti piemontesi lo faremo 
ovviamente sempre, non si possono accettare giochi come questi su un tema come la 
sicurezza dei nostri giovani. La mozione censura il comportamento delle Commissioni 
parlamentari.   
Ora speriamo veramente si volti pagina.   
 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1800 
 
 
RIDURRE I COSTI DELLA POLITICA IN REGIONE, ASSIEME A UNA BOZZA DI 
NUOVA LEGGE ELETTORALE. (30 Settembre ‘11) 

 
Tagli a rimborsi, fine del vitalizio, meno consiglieri e abolizione del listino del 
presidente.  
 

Il Partito Democratico ha presentato oggi una proposta per ridurre i 
costi della politica a Palazzo Lascaris.   
Entro il 20 ottobre il gruppo presenterà in Consiglio Regionale una 
proposta di legge di riforma della legge elettorale, da applicare al taglio 
dei consiglieri, che per effetto delle norme previste in finanziaria 
passeranno da 60 a 50.   

Tra le novità più significative c’è l’abolizione del listino bloccato, con l’attribuzione del 
premio di maggioranza all’interno delle circoscrizioni elettorali.   
I tagli che proponiamo, dalla prossima legislatura, sono l’abolizione del vitalizio per 
equiparare la condizione pensionistica di consiglieri, assessori e presidente a quella di tutti 
gli altri cittadini.   
Solo per il Consiglio regionale, ipotizzando un Consiglio in cui ci sia un 20% di consiglieri 
alla prima legislatura, il risparmio, contando 50 consiglieri, sarebbe di circa 1,3 milioni di 
euro l’anno.   
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Inoltre proponiamo la riduzione dei finanziamenti ai gruppi consiliari e per le spese di staff 
degli assessori e dei membri dell’ufficio di presidenza di Palazzo Lascaris, applicando un 
diverso sistema di finanziamento che dia ai gruppi una quota uguale per ogni consigliere di 
appartenenza.  
Questo, unito alla riduzione del numero dei consiglieri, porterebbe a un drastico taglio del 
40% delle spese per i gruppi consiliari, che passerebbero dagli 8,3 milioni complessivi del 
2011 a 5 milioni annui.   
Oltre a tutto questo abbiamo previsto norme che diano totale trasparenza all’operato dei 
gruppi.  
Per quanto riguarda invece le assunzioni in staff per gli assessori e per i membri dell’Ufficio 
di presidenza, proponiamo un taglio del 20% dei finanziamenti”.   
Per quest’ultimo punto si attenderà la prossima legislatura, per evitare di disattendere 
contratti già in essere con parte del personale. Infine verrà proposta l’abolizione delle 
autocertificazioni per i Consiglieri che seguano avvenimenti al di fuori della stretta attività 
istituzionale oltre al taglio del 40% dei biglietti aerei nazionali e l’abolizione di quelli 
all’interno dell’Unione Europea.   
Il pacchetto che garantirebbe un risparmio di 6-7 milioni di euro l’anno, cui vanno aggiunti 
i tagli alle indennità per i consiglieri regionali che sono già in discussione a Roma in una 
ridefinizione complessiva degli stipendi di consiglieri regionali e parlamentari.   
Vogliamo dare un segnale importante, per gli aspetti economici ma anche per riportare 
sobrietà e maggiore trasparenza alla politica.   
 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1806 
 

 
IL TRENO DELLA MEMORIA  (04 Ottobre ‘11)  
 

Oggi in Consiglio regionale, dopo una manifestazione e ad un 
blocco stradale davanti allo stesso, si sono sospesi brevemente i 
lavori per premettere l’incontro dei Consiglieri con i giovani di 
Terra del Fuoco, l'associazione culturale che dal 2005 organizza 

ogni anno il Treno della memoria per portare circa 1.400 ragazzi piemontesi sui luoghi 
della più grande tragedia del ventesimo secolo.   
L’incontro richiesto a seguito della scelta della Regione di tagliare il contributo annuale di 
200 mila euro che dai tempi della giunta Ghigo viene assegnato a Terra del fuoco, per 
chiedere un ripensamento alla Giunta e per consegnare una lettera in tal senso indirizzata 
all'Assessore regionale Michele Coppola e al governatore Roberto Cota  
Un documento in cui i firmatari spiegano che "la vera forza del Treno della memoria è 
riuscire a dare a tutti l'opportunità di fare un'esperienza senza gravare sulle famiglie". E 
poi citano la Costituzione: "Tagliare l'iniziativa vuol dire costruire dei reali "ostacoli di 
ordine economico e sociale, limitando di fatto la libertà e l'eguaglianza dei cittadini". Non 
vogliamo che siano i giovani a pagare gli errori di questa classe dirigente". E chiedono 
"con forza un ulteriore occasione di confronto" sul futuro del progetto.  
Alla base dell'appello anche il fatto che per i Treni della memoria la Provincia e il Comune 
di Torino hanno messo sul piatto rispettivamente 10 mila e 35-45 mila euro.  
Alla Regione ne sarebbero spettati 200 mila, ma non ci sono più.   
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L’assessorato alla Cultura della Regione ha invece deciso di azzerare i fondi per il progetto 
nato nel 2005 che coinvolge ogni anno quasi 3 mila ragazzi da tutta Italia e circa 60 
volontari under 18, portandoli alle radici più dolorose del ‘900, il campo di sterminio di 
Auschwitz-Birkenau.  
Salva, invece, sarebbe l’esperienza ultratrentennale del Comitato per la difesa dei valori 
della Resistenza e dei principi della Costituzione repubblicana. L’organo del Consiglio 
regionale, che si occupa dei luoghi europei dello sterminio e della Resistenza.  
La lettera consegnata era firmata da molti intellettuali e accademici: Walter Barberis, 
Giovanni De Luna, Angelo Del Boca, Fabio Levi, Sergio Luzzatto, Aldo Agosti, Enrico 
Donaggio.  

E ancora, il soprintendente del Regio Vergnano, il regista Marco Ponti, il giurista 
Zagrebelsky, l’ex sindaco Diego Novelli e Tullio Levi, ex presidente della Comunità Ebraica 
, e aveva a seguire altre 10.000 firme.   
Risultato finale: le rotte che davano la possibilità a migliaia di ragazzi di vivere 
quest’esperienza verranno dimezzate. «Senza i 200 mila euro il nostro progetto salta - dice 
Oliviero Alotto di Terra del Fuoco. Ogni treno costa 120 mila euro, i ragazzi danno un 
contributo simbolico di 60 euro».   
Speriamo che l’incontro di oggi aiuti ad un ripensamento.  

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1807 

 
ATC PIEMONTESI:SONO ENTI DELLA REGIONE, O REALTA’ AUTONOME? 
(06 Ottobre ‘11) 

 
MA LE ATC PIEMONTESI SONO ENTI DELLA REGIONE, O REALTA’ AUTONOME CHE 
POSSONO ASSUMERE E SPENDERE I SOLDI COME VOGLIONO, ANCHE IN PIENA CRISI DI 
RISORSE?  
 
Il consigliere regionale PD Mino Taricco ha presentato una interrogazione e un question 
time sul comportamento delle Atc in materia di assunzioni e, nel caso di quella di Cuneo, 
sui costi della comunicazione.   
“Le Atc sono enti pubblici non economici dipendenti dalla Regione, così specifica la legge 
istitutiva”, spiega Taricco. “In questo senso il loro personale è equiparato a quello 
regionale, regolato quindi con le stesse modalità”.   
“Eppure, in piena crisi di risorse e blocco delle assunzioni, ci sono Atc che assumono 
personale, a tempo determinato, come se per loro la legge non avesse valore. Le Atc non 
sono repubbliche autonome che possono fare il loro comodo, senza alcuna considerazione 
delle regole e della situazione generale in cui operano. La Regione versa in una grave crisi 

finanziaria, le Atc si comportano come se non fosse così”.   
“Nel caso della Atc di Cuneo poi, su cui ho incentrato il question time”, 
aggiunge Taricco, “colpisce l’avvio di una rivista su carta patinata per 
comunicare con gli inquilini e le istituzioni. Un prodotto di sicuro 
costoso, affiancato poi a un nuovo marchio e alla ristrutturazione del 
sito internet”.   

 



 7

 
“Nessuno vuole negare importanza alla comunicazione, ma una sobrietà e una 
considerazione superiori del denaro pubblico, in un periodo di crisi come questo, non 
sarebbero cattive scelte. Per questo ho chiesto nel question time di sapere quanto spende 
l’Atc di Cuneo per la comunicazione. E aspetto con interesse.  

 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1809 

 
 
 
SENZA SENSO DELL’ENTUSIASMO DI QUESTE ORE (06 Ottobre ‘11) 

 
 
Nella giornata di ieri la Corte Costituzionale ha deciso di non accogliere il ricorso Bresso.

   
Questo ricorso che avrebbe potuto permettere di accelerare l’iter 
giuridico per accertare la verità sulle elezioni 2010, di chiarire cioè 
se l’esito elettorale che ha consegnato a Roberto Cota il compito di 
governare i Piemonte sia stato trasparente e veritiero, viste le note 
vicende delle firme false di alcune delle liste di appoggio a Cota.   
Il fatto che questo ricorso non sia stato accolto non vuol dire che 

sia tutto a posto, vuol solo dire che questo lo sapremo quando la legislatura regionale si 
sarà conclusa.  
Non capisco quindi cosa ci sia da festeggiare, se non forse i bizantinismi del nostro 
sistema giuridico che ci dirà chi aveva ragione quando non servirà più, o forse lo scampato 
pericolo di chi era arrivato al potere forse fortunosamente, e, visto il clima dei primi venti 
mesi di esercizio, era terrorizzato all’idea di dover ripassare al giudizio degli elettori.  
Altri motivi di festa non ne vedo e penso non ne vedano i tanti cittadini che in questi mesi 
hanno assistito all’avvio della demolizione delle loro tutele e dei loro servizi.  
Vorremmo in tanti festeggiare perché il Paese e la nostra Regione hanno rimesso al centro 
della loro azione, nei fatti, la tutela dei più deboli, la qualità dell’ambiente nel quale 
viviamo, la salute di tutti i cittadini, le opportunità di formazione e di arricchimento 
culturale di tutti ma soprattutto delle nuove generazioni.   
Vorremmo avere motivi di festeggiare nell’accompagnamento e nella tutela delle piccole, 
piccolissime e medie imprese e con queste il futuro delle opportunità lavorative dei nostri 
giovani.   
E invece assistiamo allo smantellamento di quanto faticosamente si era costruito, magari 
necessitante di miglioramento ma non di tagli, peraltro finalizzati a poter continuare a 
supportare l’evasione fiscale e a regolarizzarne i proventi, con condoni e con regali vari e a 
foraggiare, anche in contrasto con le norme UE, le aziende del premier e quelle degli amici 
degli amici.  
Scene di festa come quelle che si sono viste ieri, più consone alla festa della birra che al 
Consiglio regionale, sono degne di miglior causa; sarà forse solo una questione di gusto, 
ma in un momento come questo credo di non essere il solo a provare questi sentimenti.  

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1808 
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LE COMUNITA’ MONTANE ASPETTANO LE RISORSE PROMESSE. (07 Ottobre ‘11) 
 
AL 30 SETTEMBRE NON HANNO VISTO ANCORA UN EURO DI QUANTO PREVISTO NEL 
BILANCIO 2011.   
UN ORDINE DEL GIORNO PRIMO FIRMATARIO MINO TARICCO   
 

Si diano le risorse necessarie alle Comunità montane, che 
rischiano di essere strangolate dal mancato arrivo dei 
finanziamenti previsti dal bilancio 2011. Lo chiede un ordine del 
giorno del PD, primo firmatario Mino Taricco.   
“La situazione è particolarmente grave”, spiega Taricco. “Nel 
bilancio 2011 per le Comunità montane sono previsti 
finanziamenti per complessivi 21 milioni di euro. Una cifra che 

permetterebbe alle Comunità montane, pur con mille difficoltà, di far fronte ai loro 
impegni”.  
“La cifra impegnata però al 30 settembre, cioè a quattro terzi dell’anno già passati, è di 
soli 10 milioni di euro. Soldi che, a quella data, non erano pervenuti - neanche un euro - 
nelle casse delle Comunità montane”.   
“E‘ evidente che non si può continuare così. Le Comunità montane hanno bisogno delle 
risorse promesse nel bilancio 2011 e di sostanziosi acconti, a questo punto necessari per 
andare avanti. Lo chiediamo al governo regionale, a parole attento ai problemi della 
montagna, di fatto assente quando si tratta di rispettare gli impegni assunti”.  
 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1811 
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SIATE AFFAMATI, SIATE FOLLI (06 Ottobre ‘11) 
 
 

Si è spento un grande, un uomo che ha 
lasciato il segno, per le cose e per il modo,  
sicuramente una persona vera.   
Un pensiero, e per chi crede una preghiera, 
possa accompagnare il suo uscire lieve.  
Anche l’uscita è stata una lezione di stile.
   
Ho pensato, e in questo non credo di essere 
originale, di ricordarlo con il suo bellissimo 
discorso ai giovani … 

   
«Siate affamati. Siate folli»: ai neolaureati alla Stanford University , Steve Jobs, nel 2005, 
disse quello che un ragazzo a 20 anni vorrebbe sentirsi dire: non mollare il tuo sogno.  
«Il vostro tempo è limitato, perciò non sprecatelo vivendo la vita di qualcun'altro. Non 
rimanete intrappolati nei dogmi, che vi porteranno a vivere secondo il pensiero di altre 
persone. Non lasciate che il rumore delle opinioni altrui zittisca la vostra voce interiore. E, 
ancora più importante, abbiate il coraggio di seguire il vostro cuore e la vostra intuizione: 
loro vi guideranno in qualche modo nel conoscere cosa veramente vorrete diventare. Tutto 
il resto è secondario». 
   
Ecco il testo integrale del bellissimo discorso  
 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1810 
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NOMINATO IL NUOVO PRESIDENTE DI LIBEROSPAZIO 
 

Giacomo Calcagno detto Jack, 56 anni di Savigliano. 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

ASSEMBLEA LIBEROSPAZIO 7 OTTOBRE 2011 

  
 
 
 

 

 

Nell'Assemblea di venerdì 7 ottobre è stato nominato Giacomo Calcagno di 
Savigliano quale nuovo Presidente dell’Associazione. 
 
L'assemblea dei soci di Liberospazio, riunitasi nella sede di via Meucci 1 a Cuneo, nella 
serata di venerdì 7 ottobre ha provveduto alla nomina di Giacomo Calcagno (più 
conosciuto come Jack e fino al 2009 Vice Sindaco di Savigliano), quale Presidente e, 
Alessandro Parola di Fossano Vice Presidente. 
Nel corso della serata tanti sono stati i temi affrontati, dal ruolo  dell’Associazione, alle 
attività in programma per la stagione autunnale. Inoltre sono stati definiti i gruppi di lavoro 
che opereranno nei vari ambiti dalla formazione alla comunicazione, affrontando sopratutto 
tematiche sociali e culturali. 
Tante sono le iniziative e le idee a cui si sta lavorando che sono state presentate  dal 
Presidente uscente Mino Taricco, nel suo intervento di apertura. L’ambizione di costruire 
un ponte tra cittadini, promuovendo la partecipazione e l’impegno civico,  sta nel cuore 
dell’Associazione. L’entusiasmo non manca ed è aperto al contributo di tutti coloro che 
condividendone lo spirito e la finalità decideranno di camminare insieme. 
Il Consiglio Direttivo, guidato da Giacomo Calcagno con l’aiuto di Alessandro Parola, è 
composto da: Aragno Gabriella, Arlenghi Paolo, Arneodo Giancarlo, Battaglio Piero, 
Bonardo Davide, Carli Claudia, Raviolo Giorgio, Rinaudo Maria Grazia, Rosso Manfredi. 
Per maggiori informazioni e dettagli sulle finalità, attività e iniziative della Associazione 
sono reperibili sul sito al link:  http://www.liberospazio.org/Per chi fosse interessato ad 
iscriversi all’Associazione, è possibile farlo on-line sul sito, o direttamente nel corso delle 
iniziative e degli incontri organizzati.  
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BANDO PER INTERVENTI DI BONIFICA DELL'AMIANTO NELLE SCUOLE 

 
Si segnala la possibilità di presentare nuove istanze per la 
bonifica di aminato nelle scuole ed  il Bando regionale del 2009, 
a valere sulla L.R. 30/2008, che prevedeva i dettagli su criteri e 
modalità. Le nuove istanze possono essere inviate entro il 31 
ottobre, a: Regione Piemonte, Direzione Ambiente, Settore 
Programmazione interventi di risanamento e bonifiche - Via 
Principe Amedeo 17, 10100 Torino. I finanziamenti oggetto della 

presente procedura sono finalizzati all’esecuzione di interventi di rimozione di materiali 
contenenti amianto. Il finanziamento regionale è previsto dall’art. 4 della L.R. 30/2008. 
Sono ammesse a finanziamento le Amministrazioni comunali e provinciali proprietarie di 
edifici scolastici con presenza di materiali contenenti amianto e per i quali non sia ancora 
stata avviata la bonifica. 
  
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1813 
 
 

 

PSR 2007-2013 - MISURA 121 (AMMODERNAMENTO DELLE AZIENDE 
AGRICOLE). DGR 68-2477 DEL 27/07/2011. BANDO DI APERTURA 
PRESENTAZIONE DOMANDE. 

La misura 121 del PSR 2007-2013 eroga 
contributi per l’ammodernamento delle aziende 
agricole ed è una delle misure portanti dell’intero 
Programma poiché sostiene gli investimenti 
strutturali.   

 

SPESE FINANZIATE: Attrezzature e macchinari, 
Opere edili e impianti, Risparmi energetico La domanda dovrà essere inviata a livello 
informatico dalle ore 9 del 05 settembre 2011 e fino al 09 gennaio 2012.  
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La domanda cartacea, con la relativa documentazione obbligatoria richiesta, dovrà essere 
inviata alla Provincia entro i 7 giorni lavorativi successivi. Verrà consentita la presentazione 
telematica delle domande soltanto fino ad esaurimento del budget assegnato. 

 
http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1814 

 

 
PSR 2007-2013 - MISURA 112 (SOSTEGNO ALL'INSEDIAMENTO DI GIOVANI 
AGRICOLTORI) 
 

Il Bando ha per obiettivo l’incentivazione 
dell’insediamento di giovani nelle aziende agricole, 
nonché l’adeguamento strutturale delle suddette 
aziende successivamente all’insediamento, mediante 
l’erogazione di un sostegno economico (Premio di 
insediamento). 
Il budget assegnato per tale misura è di 
6.500.000,00 € 

I beneficiari sono i giovani che: 

• Hanno età inferiore ai 40 anni al momento della presentazione della domanda e si 
insediano in una azienda agricola per la prima volta,  

• Si insediano come capo d’azienda,  
• Possiedono conoscenze e competenze professionali adeguate  
• Presentano un piano aziendale per lo sviluppo della attività agricola.  

Per ulteriori informazioni visitare il link 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1815 
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FestivalStoria 
Risorgimenti, Ricostruzioni, Rinascite 

Come può sorgere o rinnovarsi una nazione  

13-16 ottobre 2011 

Torino, Saluzzo, Savigliano 

VII Edizione 

 

 

                                              

                                               
 

 

Dal 13 al 16 ottobre 2011 si svolgerà a Torino, Saluzzo e 
Savigliano la VII Edizione di FestivalStoria, la manifestazione 
ideata e diretta da Angelo d’Orsi. 
Col tema affrontato quest’anno – Risorgimenti, Ricostruzioni, 
Rinascite. Come può sorgere o rinnovarsi una nazione – 
FestivalStoria non vuole soltanto collocare l’Italia in un più 
largo ambito geografico, 
politico e storico, ma mira a far interagire le diverse modalità con 
cui i popoli si sono liberati da schiavitù e tirannie, o attraverso 
cui sono nate e in qualche caso sono state “inventate” le nazioni, 

analizzandone i mezzi e gli strumenti, ponendone in rilievo le figure 
principali ed i momenti essenziali. 

 Come in passato gli eventi saranno prevalentemente fondati su lezioni, conversazioni,    

dibattiti. Sono inoltre previsti spettacoli teatrali e musicali, letture con accompagnamento 

musicale, e brani di film a commento e illustrazione dei temi trattati. 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1816 
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Salute e alimentazione, un convegno a Cuneo il 15 ottobre 

 “Salute e alimentazione. Un’opportunità per lo sviluppo 
del territorio” è il tema del convegno organizzato dal Cipes 
Piemonte, in collaborazione con le Asl CN1 e CN2, in 
programma a Cuneo (presso la Sede Universitaria in via 
Ferraris di Celle 2 – Ex Mater Amabilis) sabato 15 ottobre 

alle ore 9. 

Il convegno - che ha ottenuto il contributo di Università degli Studi di Torino, Facoltà di 
Economia sede di Cuneo, della Fondazione CRC e di Amos - si pone l’obiettivo di indagare 
il rapporto tra salute e alimentazione, con approfondimenti che coinvolgono sia la 
comunità scientifica sia la popolazione, in un momento in cui i dati epidemiologici 
evidenziano l’urgenza di mettere in campo iniziative per la prevenzione dell’obesità e delle 
malattie croniche correlate. 

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1818 

 

CASTAGNATA FESTIONESE… 

       Domenica 23 ottobre  

““““Castagnata festionese………… e mille sorprese”””” 

                              a partire dalle 14,30. 

                                        Festiona  

Giunti alla 10^ edizione della rassegna il ricavato verrà devoluto  a 
favore della Fondazione Piemontese per la Ricerca sul Cancro 
ONLUS di Candiolo.  

http://www.minotariccoinforma.it/ita/legginews.asp?id=1817 

 

 

 

 

Per maggiori informazioni, chiarimenti, 
suggerimenti, critiche: 

info@minotariccoinforma.it 
www.minotariccoinforma.it 


